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IVAN BONO
Ivan Bono è artista nato in Piemonte nel 1973 spazia dalla pittura alla scultura alla musica con naturale disinvol-
tura. Poco più che bambino a casa dell’ amico e scultore Urano Palma incontra Mario Schifano che lo affascina 
col suo modo istintivo e aggressivo di pittura che caratterizzerà il suo modo di fare arte. Dal 2001 frequenta i 
gruppi di giovani artisti di Germania, Francia, Danimarca e Olanda dove affina e matura le esperienze pittoriche e 
creative. Nel 2005 viene invitato alla mostra di arte moderna in occasione della candidatura olimpica di Parigi2012 
e l’ anno successivo si trasferisce a Londra dove nascono le opere con le applicazione di reti metalliche a simboleg-
giare il decadentismo della società moderna. Rientrato in Italia comincia il ciclo detto emozionale, dove il colore 
puro viene miscelato e sfumato direttamente sulla tela con una tecnica messa appunto negli anni precedenti e 
cominciano le esposizione nelle maggiori fiere con grande successo di critiche e di vendite. Dai primi graffiti e 
murale alle tele in lana cotta le quotazioni hanno visto una inarrestabile ascesa e sono cominciati i contatti con 
alcun musei internazionali per l’ esposizione e l’ acquisizione delle sue opere. 

L’ Artista



BUFALO WILD1 WILD 2

BLACK OUT I LOVE YOU VITRIOL 2011

OPERE

2007- Tecnica mista su tela 100 x 100 2007 - tecnica mista su tela 100 x 100 2007 - tecnica mista su tela 100 x 100

2007 - tecnica mista su tela 100 x 100 2007 - tecnica mista su tela 75x 75 2011 - tecnica mista su bancale





CRYING DAY
2007
tecnica mista su tela 80 x 80

OMNIA 2007
2007
tecnica mista su tela 75X 75

WAR 
2007
tecnica mista su tela 140 X100



“visita interiorae terrae rectificando inveniens occultum lapidem”

VITRIOL 2010
2010
TECNICA MISTA SU BANCALE

GREEN LAND
2011
TECNICA MISTA SU BANCALE 120 X 120

VITRIOL 2011
2011
tecnica mista su  BANCALE



CURRICULUM
Le opere di Ivan Bono, cittadino del mondo ma con 
studio a Rovasenda, raccontano dal ‘profondo’ quell’ 
energia selvaggia e primordiale nella quale bene 
si riconosce:“Creare è per me un bisogno istintivo, 
quasi primitivo. Devo seguire e concretizzare subito 
l’emozione del momento, senza poter aspettare. Poi, a 
lavoro ultimato, lascio tutto così com’è. Non ho ripensa-
menti. Se la mattina dopo non mi piace più, la distruggo 
ma non la modifico mai”. Ed ecco i rossi accesi di quasi 
sangue che cola, i laceranti neri pungenti  rischiarati, 
abbagliati, dalle algide lame di un bianco tagliente. 
Segni esoterici ed antiche scritture a connotare uni-
versalmente il proprio messaggio. Ecco le tele di Wild, 
‘selvagge’ quanto basta. Usa, per creare, tutto ciò che il 
mondo ‘scarta’: legno, ferro, stoffe e lane, colle, siliconi, 
vetri, catrami, smalti. Ne annusa gli odori, ne accarezza 
le pelli e poi riassembla, ricuce, stratifica o riduce a bran-
delli. Straccia e costruisce in un perenne divenire quasi 
danzante. Mai cheto, mai appagato, lascia che sia la mu-
sica, classica o rock, a sostenere il suo gesto creativo. Per 
nulla calato nel ruolo dell’‘artista affermato’, anche se 
l’interesse della critica internazionale prima e di quella 

NON SOLO EMOZIONI

italiana, sempre in ritardo, poi, gli sta creando una 
rete di contatti prestigiosi, Ivan Bono è persona 
con la quale chiacchierare è un vero piacere :” E’ 
stato un viaggio a cucirmi per sempre col mondo 
dell’arte. Nel 2003, con il solo scopo di imparare, 
ho vissuto ad Amsterdam, Amburgo, Copenaghen, 
Oslo, Stoccolma. Ospite di artisti di strada, di centri 
sociali e della gente comune, gli abitanti delle isole 
Lofoten o i pescatori di Andenes, ho lasciato un 
po’ ovunque una parte di me: le prime sculture in 
ferro, gli enormi graffiti alle pareti del circolo cul-
turale Kaart di Amburgo, e disegni piccoli e grandi 
venduti per strada, ai passanti”. Nel 2005 Parigi 
lo invita per la candidatura alle Olimpiadi 2012, 
a Barcellona nascono una lampada ‘palpebra’ in 
legno e la poltrona “Wacca”. L’anno scorso è a 
Londra, come ‘Leevan’, miete successi nelle galler-
ie del West Ham. Anno d’oro il 2007: espone alle 
fiere di arte moderna e contemporanea di Parma, 
Ferrara, Riccone, Forlì e Padova, riceve richieste di 
collaborazione con varie gallerie italiane e stra-
niere tra cui la CVB Gallery di New York e la Saatchi 

Gallery di Londra, oltre alle fondazioni e ai musei di 
Seattle, Lussemburgo e Reggio Emilia. Ed ora N.Y. 
Mentre, ignari, i passanti di Amburgo si ritrovano 
in casa un ‘piccolo tesoro’.

Mostre precedenti: Torino, Milano, New York, 
Londra, Parigi, Amburgo, Kopenaghen, Barcellona, 
Berlino, Ferrara, Forlì, Parma, Genova, Tokyo, Peru-
gina, Roma, Palermo, Revere, Vercelli, Alba, Parma, 
Riccione, Padova

Opere presenti in permanenza alla Biennale di 
Lecce, Seattle Fine Art Museum, Museo di Arte 
Moderna Sciortino di Palermo, CVB Gallery New 
York, Fondazione Banca Sella, Palazzo Ducale Re-
vere, Saatchi Gallery London, Galleria Viadeimer-
cati, Alba Gallery, Galleria La Telaccia, Atretivù…
 
Publicato da DARS, Mondadori, Nellanebbia, 
Art&Gallery, Boè, Cairo Editore, Elede Editore...







dicono di me
Paolo Levi   in   Le Allusioni del Colore – Editoriale Giorgio Mondatori

“ Con Ivan Bono ci si trova di fronte a un artista che ha infinite cose da raccontare e raccontandole in ogni sua singola composizione, riesce a conciliare la sincerità della sua analisi, e la sua visione del mondo, 

con la singola pagina visiva densa di significati, che si svelano sotto gli occhi dell’osservatore senza mediazioni. Per in dono legato alla sua creatività Ivan Bono non può ripetere se stesso, concertado ogni suo 

quadro come il singolo foglio di un diario, dove partecipa agli eventi della vita che lo circonda attraverso una dichiarazione etica, ma senza mai scadere nella retorica dell’impegno.

Ivan Bono, da pittore squisitamente informale quale egli è, possiede dunque una idealità che si trasmette in ogni sua visione impaginata nel colore con frequenti tracce scritturali. Ma non bisogna farsi ingannare 

accostandolo a certe mode d’oltreoceano, in quanto è ben lontano da quella scrittura istintuale e selvaggiamente gratuita che contrassegna la pittura graffitista. Così l’immagine spiazzante di un cuore, che 

ricorre frequentemente nelle sue prove, quasi una firma, non si apparenta alle intenzioni ludiche di Haring e dei segni-segnali nella metropolitana newyorkese, ma piuttosto agisce come un avvertimento inquieto 

nel magma cromatico delle sue composizioni. Va perciò sottolineato il suo autocontrollo, che lo porta a esercitarsi in una manualità consapevole sia dei mezzi che utilizza, sia dei risultati che vuole conseguire. 

Bono si attiene comunque alle linee guida e al gusto dell’Espressionismo Informale, quale si è delineato nella nostra area culturale europea, che da Emilio Vedova va fino a Antoni Tapis passando per Georges 

Mathieu, conciliando il museo del passato con l’estroversione giovanile fatta di sogno e utopia. Utopia pacifista, s’intende in Exit 2, dove non è improprio accennare a una sua esperienza in campo nella guerra del 

Kosovo: qui il contesto pittorico è un complesso di materiali e di tracce dure e e dolorose, persino esplicitamente funebri, come il segno nero e spesso a forma irregolare di croce che campeggia sulla composizione 

e la scritta ripetuta nel titolo. Citando esplicitamente la pittura murale appare anche una sagoma umana, solo un omino nero senza identità, un vago tentativo di sopravvivenza nell’annientamento totale. …..”

Elisabetta Della Valle

Le opere di Ivan Bono raccontano dal ‘profondo’ quell’ energia selvaggia e primordiale nella quale bene si riconosce:“Creare è per me un bisogno istintivo, quasi primitivo. Devo seguire e concretizzare subito 

l’emozione del momento, senza poter aspettare. Poi, a lavoro ultimato, lascio tutto così com’è. Non ho ripensamenti. Se la mattina dopo non mi piace più, la distruggo ma non la modifico mai”. Ed ecco i rossi accesi 

di quasi sangue che cola, i laceranti neri pungenti  rischiarati, abbagliati, dalle algide lame di un bianco tagliente. Segni esoterici ed antiche scritture a connotare universalmente il proprio messaggio. Ecco le tele 

di Wild, ‘selvagge’ quanto basta. Usa, per creare, tutto ciò che il mondo ‘scarta’: legno, ferro, stoffe e lane, colle, siliconi, vetri, catrami, smalti. Ne annusa gli odori, ne accarezza le pelli e poi riassembla, ricuce, 

stratifica o riduce a brandelli. Straccia e costruisce in un perenne divenire quasi danzante. Mai cheto, mai appagato, lascia che sia la musica, classica o rock, a sostenere il suo gesto creativo. Per nulla calato nel 

ruolo dell’‘artista affermato’, anche se l’interesse della critica internazionale prima e di quella italiana, sempre in ritardo, poi, gli sta creando una rete di contatti prestigiosi, Ivan Bono è persona con la quale 

chiacchierare è un vero piacere :” E’ stato un viaggio a cucirmi per sempre col mondo dell’arte. Nel 2003, con il solo scopo di imparare, ho vissuto ad Amsterdam, Amburgo, Copenaghen, Oslo, Stoccolma. Ospite di 

artisti di strada, di centri sociali e della gente comune, gli abitanti delle isole Lofoten o i pescatori di Andenes, ho lasciato un po’ ovunque una parte di me: le prime sculture in ferro, gli enormi graffiti alle pareti 

del circolo culturale Kaart di Amburgo, e disegni piccoli e grandi venduti per strada, ai passanti”. Nel 2005 Parigi lo invita per la candidatura alle Olimpiadi 2012, a Barcellona nascono una lampada ‘palpebra’ in 

legno e la poltrona “Wacca”. L’anno scorso è a Londra, come ‘Leevan’, miete successi nelle gallerie del West Ham. Anno d’oro il 2007: espone alle fiere di arte moderna e contemporanea di Parma, Ferrara, Riccone, 

Forlì e Padova, riceve richieste di collaborazione con varie gallerie italiane e straniere tra cui la CVB Gallery di New York e la Saatchi Gallery di Londra, oltre alle fondazioni e ai musei di Seattle, Lussemburgo e 

Reggio Emilia. Ed ora N.Y. Mentre, ignari, i passanti di Amburgo si ritrovano in casa un ‘piccolo tesoro’.

Mostre precedenti: Torino, Milano, New York, Londra, Parigi, Amburgo
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wild
2007
tecnica mista su tela 100x100
esposta alla galleria alba 
di Ferrara

I LOVE YOU
2007
tecnica mista su tela 75X75
esposta  FONDAZIONE SELLA
GALLERIA COLLEZIONE ROMA 
MEETINGART VERCELLI

BUFALO
2007
tecnica mista su tela 100x100
OPERA GEMELLA ACQUISTATA 
DAL SEATTLE MUSEUM

AI PRIMORDI
2007
tecnica mista su tela50X70

ESPOSIZIONI



EUROPEA ORIGINE
2006
tecnica mista su tela20X120
ESPOSTA ALLA FONDAZIONE 
BANCA SELLA

OMNIA 
2007
tecnica mista su tela 100x100
ESPOSTA  FONDAZIONE BANCA  
SELLA
GALLERIA COLLEZIONISTA DI ROMA
MEETING ART VERCELLI
GALLERIA VIADEIMERCATI VERCELLI

wild 1
2007
tecnica mista su tela 100x100
ESPOSTA ALLA CVB GALLERY DI NEW  
YORK

SENTIMENTAL STORM
2007
tecnica mista su tela 75X75




